
Dimezzati gli addetti

Edilizia: dai 17.800 del 2007 ai 9.557 del 2016 PORFIDO L’assessore Olivi, dopo la «bocciatura» dell’antitrust, rassicura: «Il
Governo non l’ha impugnata, è pienamente operativa». Il sindacato:
«Dare priorità alla libera concorrenza è una tendenza pericolosa»

Cave, la legge non si tocca
«Indietro non si torna. La legge
trentina sulle cave non è stata
impugnata dal Governo ed è
pienamente operativa». La ras-
sicurazione arriva direttamen-
te dall’assessore allo sviluppo
economico, Alessandro Olivi, al-
l’indomani della pubblicazione
delle osservazioni dell’Anti-
trust che ha «bocciato» la nuo-
va legge, approvata in febbraio
dal Consiglio provinciale, in
quanto lesiva dei principi in
materia di concorrenza e per
questo potenzialmente antico-
stituzionale. «La legge trentina
sulle cave, di certo innovativa
e non “conformista”, ha im-
presso una svolta al settore
ispirata alla massima tutela dei
beni comuni, tra i quali» fa sa-
pere Olivi, «padre» della legge,
attraverso una nota stampa
«non vi è solo la materia prima
ma anche il lavoro, la qualità
della filiera produttiva e la tra-
sparenza dei processi di utiliz-
zo dei giacimenti. Il Governo»
aggiunge l’assessore «ha ap-
provato la nostra legge, non l’-
ha impugnata. La conseguenza
è che la legge oggi è valida ed
efficace».
Nel merito delle osservazioni
dell’Autorità garante della con-
correnza e del mercato, Olivi
spiega: «Quello dell’Antitrust
è un parere che non inficia la
legge. Anzi, noi crediamo che
essa possa diventare un mo-
dello per altre legislazioni re-
gionali. L’obbligo di lavorazio-
ne della parte preponderante
(l’80%, ndr) del materiale di ca-
va con propri dipendenti non
è una variabile ma il pilastro

su cui si fonda la riforma». La
fase, ora, è quella dei decreti
attuativi che la Provincia sta
definendo. Una questione aper-
ta, e ancora irrisolta, è quella
del ruolo delle Asuc nella de-
terminazione dei canoni cava.
Quanto, ancora, al parere ne-
gativo dell’Antitrust, Olivi,
«sentiti anche gli uffici legali
dell’amministrazione, ricorda
che le misure introdotte non
hanno solo l’obiettivo di tute-
lare il lavoro e lo sviluppo della
filiera, ma mirano anche alla
valorizzazione del prodotto
sotto il profilo qualitativo, con
evidente ricaduta sul valore
economico del “bene” cava».
«La Provincia non arretri sulla
legge» intervengono i segretari
di Fillea Cgil, Filca Cisl e Fenal
Uil, Maurizio Zabbeni, Fabrizio
Bignotti e Matteo Salvetti, che si
dicono «esterrefatti», perché
«non dovrebbe esserci conflit-
to tra tutela dei lavoratori e li-
bera concorrenza. Non si può
pretendere che lasciando le
mani libere, peraltro come fat-
to fino a questo momento, si
favorisca il mercato e dunque
la ripresa del settore. I fatti ci
dimostrano che non è così. In
questo modo si tutelano solo
le imprese meno trasparenti».
Quella di assegnare priorità al-
la libera concorrenza, per il sin-
dacato è una «tendenza peri-
colosa». L’auspicio è che la Pro-
vincia «non indietreggi di un
passo e la giunta proceda alla
definizione dei regolamenti at-
tuativi» di quella che Zabbeni,
Bignotti e Salvetti giudicano
«una buona legge».

GIADA DA ROIT

Crisi nera per l’edilizia in Trentino:
il settore delle costruzioni annaspa
e l’emorragia di posti di lavoro non
si ferma. Ce lo rivelano i dati prove-
nienti dalla Cassa edile, presentati
ieri dai sindacati del settore costru-
zioni, Feneal Uil, Filca Cisl e Fillea
Cgil. Nella nostra provincia, tra il 2007
e il 2016, il numero dei lavoratori nelle
costruzioni si è quasi dimezzato, pas-
sando da 17.800 a 9.557. Ancora più
drastico il calo delle ore lavorate, che
in otto anni sono passate da 19 milioni
a 8,5 milioni.
Una situazione che non sembra mi-
gliorare: da ottobre 2016 a marzo
2017 le ore lavorate sono diminuite
ancora del 2,5%, passando da 3,854
milioni a 3,757 milioni. Inoltre, sempre
in questo arco di tempo, i lavoratori
iscritti alla Cassa edile si sono ridotti
di quasi il 3%, da 7.510 a 7.296.
Un’ulteriore conferma che la crisi nel
settore delle costruzioni ancora non
è ancora passata arriva dalle ore di
cassa integrazione. Queste ultime ve-
dono un incremento nell’ultimo pe-
riodo aggiornato a marzo: se nel 2014
il rapporto tra ore di cig e le ore nor-
mali era calato al 6,24, nel 2016 si è
registrato un dato pari a 9,34 e nel
marzo 2017 si sale a 11,81. Si tratta di
un +48% nel 2017 sul 2014.
Vista l’emergenza del settore costru-
zioni, domani, giovedì, a Bologna si

terrà una grande mobilitazione na-
zionale dei lavoratori dell’edilizia per
rivendicare il diritto ad accedere re-
almente alla pensione dopo anni pas-
sati sulle impalcature, per la sicurez-
za nei cantieri, per il lavoro e per il
rinnovo dei contratti. L’evento, pro-
mosso dai sindacati di categoria Fe-

derazione nazionale lavoratori edili
affini e del legno - Uil, Federazione
italiana lavoratori costruzioni e affini
- Cisl e  Federazione lavoratori edili
e del legno - Cgil, è articolato in 5 ma-
nifestazioni territoriali: dal Trentino
i lavoratori raggiungeranno Bologna,
dove dalle 10, sfileranno in corteo in-
sieme ad Alto Adige, Piemonte, Ve-
neto, Friuli Venezia Giulia, Liguria ed
Emilia Romagna. Ieri mattina, presso
la sede della Cgil, i tre segretari Mau-
rizio Zabbeni (Fillea), Fabrizio Bignotti
(Filca) e Matteo Salvetti (Feneal), han-
no spiegato in dettaglio in cosa con-
siste la manifestazione di domani. Il

primo punto per il quale si sfilerà a
Bologna saranno le pensioni: «L’Ape
agevolata ha rappresentato un passo
avanti positivo nella vertenza intra-
presa dal sindacato sul versante pen-
sionistico ma, per come oggi è con-
cepita la normativa, rischiano di es-
sere pochi gli operai edili over 60 che
potranno accedere all’Ape agevolata,
in quanto 36 anni di contributi di cui
gli ultimi 6 continuativi sono requisiti
eccessivi per chi strutturalmente, la-
vora con discontinuità», hanno spie-
gato i segretari.
Il secondo e terzo punto della mani-
festazione saranno il rinnovo del con-
tratto, con la valorizzazione dell’oc-
cupazione stabile, e il rilancio del set-
tore, in particolare attraverso la ri-
qualificazione energetica e anti si-
smica delle costruzioni. L’ultimo pun-
to riguarderà la sicurezza sul lavoro:
«Da tempo chiediamo di introdurre
la patente a punti, di rafforzare i si-
stemi ispettivi, di modificare il De-
creto ministeriale 2013 sulla sicurez-
za nei cantieri mobili», ha detto Mau-
rizio Zabbeni. Inoltre, c’è un dato po-
co rassicurante che riguarda la no-
stra provincia: il rapporto tra le ore
di infortunio e le ore lavorate, sceso
sino allo 0,56% del 2016, torna a salire
nel corso del 2017, arrivando allo
0,61%, con un aumento del 9%. «Non
solo si lavora meno, ma quando si la-
vora lo si fa peggio, a discapito della
sicurezza», denuncia Maurizio Zab-
beni.

Domani anche da  Trento
alla manifestazione
di settore a Bologna
su pensioni, lavoro,
contratto e sicurezza
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MENO ORE NEGLI
ULTIMI MESI
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ORE DI «CASSA»
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integrazione sono
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INCREMENTO
DEGLI INFORTUNI

Meno lavoro, ma
più infortuni:

+9% nel 2017,
calcolato in
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